PSL – LABORATORIO AREA SCIENTIFICA

Attività lunedì 12 febbraio : gruppo Luce-colore

Restituzione a  cura di Cristina Pitscheider

GRUPPO FORMATO DA :

Gabriella Guidetti,  Stefania Leggiero , Massimo Scola, Giuseppe Stavole, Mauro Sparapani, Cristina Pitscheider 

Il gruppo, dopo alcune incertezze, ha iniziato a lavorare sul tema “Luce , colore, visione” in considerazione di alcuni dati di fatto

1. Massimo Scola ha portato come contributo al Laboratorio un lavoro realizzato da una studentessa della SSIS su questo tema

2. Mauro Sparapani ha svolto la sua formazione come tutor ISS a Milano nel gruppo che si è occupato di questo tema ed ha per questo  collaborato con gli insegnanti di una classe IV Liceo Scientifico (Franca Antonietti)  alla realizzazione di un  Progetto sulla fotografia.

In un primo tempo si è dedicata attenzione al repertorio di materiali didattici e di laboratorio che Mauro e Massimo hanno proposto attraverso i loro documenti e che Giuseppe ha completato con alcuni contributi: un repertorio molto ricco che fornisce altrettanta ricchezza di strumenti e attivitá con i quali svolgere il lavoro in classe su questi argomenti. 

Si è quindi riflettuto sul compito del gruppo: 

Analizzare una proposta di esperienza di apprendimento ( progetto ) per definire:

· Quali competenze?

Quali competenze disciplinari specifiche (competenze logiche e linguistiche)?

Quali competenze di area scientifica (competenze logiche e linguistiche)?

Quali competenze trasversali?

È seguita una breve discussione sul concetto di competenza: darne una definizione teorica porta a rilevare come il suo significato non sia sempre condiviso.

Si è quindi deciso di entrare nel merito del tema  e delle attivitá , convinti che nella concretezza di precisi contesti saremmo riusciti a dare una definizione alle competenza .

Ci siamo riferiti al profilo in uscita dalla Scuola Media e dal Biennio di Scuola Superiore, non avendo nel nostro gruppo insegnanti di scuola Primaria: ancora una volta è emersa peró l’esigenza del contributo di questi insegnanti per poter davvero ragionare su curricoli scientifici verticali.

Nella discussione sono emerse innanzitutto le articolazioni del tema che ci siamo scelti: 

· Ottica geometrica

· Colore

· Percezione

· Visione, vista, difetti della vista

· Luce e propagazione…………………….

C’è la necessitá di scegliere cosa fare: e si discute quindi in base a cosa si sceglie. 

· Scegliere in base agli argomenti che c’entrano con il programma ( difficile trovare qualcosa che sia fuori di essi!!!)
· Scegliere in base alla maggiore preparazione di ciascun insegnante rispetto a certi argomenti e/o al materiale a disposizione a scuola e in laboratorio (…scelgo in base a quello che so e al materiale che ho…..): il rischio di questa scelta se fatta a priori è quello di rendere i percorsi di apprendimento degli studenti troppo disomogenei e troppo legati a fattori di casualitá non governabili

· Scegliere in base alla classe ( composizione , livelli, ……………) : anche in questo caso una scelta fatta a priori su questa base comporta i rischi di cui sopra
Si è comunque convenuto sul fatto che lavorare in laboratorio con i ragazzi è importante, che piú che proporre esperienze isolate sarebbe fondamentale proporre repertori di esperienze organizzate in percorsi e che quindi che la tempistica (tempi, condizioni organizzative, fattibilità , risorse materiali e umane a disposizione ) è vincolante nella progettazione.

Abbiamo provato allora, tornando al “compito”, a chiederci cosa dovrebbero sapere i ragazzi per esempio rispetto al COLORE, chiedendoci di volta in volta se ció che stavamo formulando fosse una competenza:

· Sapere che cos’è il colore
· Sapere qual è la vera natura del colore
· Sapere come è visto da noi

· Sapere quali sono le cause esterne che determinano la visione del colore

Nella discussione siamo arrivati a definire un problema che ci ha poi portato all’organizzazione del lavoro successivo :




Abbiamo quindi provato ad elaborare la definizione della competenza che intendevamo costruire :
“Riconoscere il colore come risultato di un’interazione tra luce e materia”

Si è anche riflettuto sul fatto che è piuttosto difficile definire una competenza isolata , che in realtá dovremmo ragionare per reti di competenze e/o gerarchie di competenze
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Si è ragionato quindi su alcuni dei contenuti e  attivitá che possono essere proposti in classe (sono solo alcuni spunti) .
Scuola Media:

· La luce la vedi o non la vedi? ( propagazione della luce in linea retta, diffusione

· La luce cambia di direzione a seconda del mezzo ( repertorio di attivitá / esperienze di osservazione della rifrazione,  assorbimento della luce (colore
Biennio di Scuola superiore
· Direzione di propagazione della luce
· Il concetto di onda (?)

· Percezione

Si è anche discusso su cosa NON  mettere in questo percorso ( es. la fotosintesi ) , non perché non siano contenuti importanti , ma perché non sono i contenuti piú adeguati per raggiungere la competenza attesa ( PROGETTARE PER COMPETENZE SIGNIFICA POSSEDERE CRITERI DI SELEZIONE DI CONTENUTI E ATTIVITÁ
Uno spunto di riflessione sulla necessitá di lavorare in gruppo di insegnanti nella progettazione di percorsi l’ha offerta la considerazione a cui si è giunti: 

“ Come noi vediamo, non è quello che vediamo” 
che offre la possibilitá di sviluppare competenze trasversali e interdisciplinari e ci ha portato alla definizione della competenza da sviluppare relativamente 
Riporto in conclusione la mini-mappa che abbiamo iniziato ad elaborare e sulla quale il gruppo ha espresso il desiderio di continuare a lavorare.
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